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l MANpSCììrrTI NON SI'RESTITUISCONO. 
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lentie vdiscorsòi col òonsetiso di 1 

lelBa 

iTOrsiii a lÉr'.... 

^ 
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tutti i ministri, dice fh mantenérsi j 
fedele al auo*^pi.ssato? No., Ma 
Grispì ora è al ifotoe^^e l m 
rati;' per bocca; dèi Boriati; uomo 
sapùtól sentenziano, ctìé' là smà-
ma del potere può^ far mentire 
alie antìcKaconvinzioni. L 'bamo-
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I pelottonì moderali compiono 
oggi in Italia/ una graziosissima 
manovra; la qoalaf^rìchiama ail^ 
Bpeiite uà lapido fatto. 

in un paese|8|f(piesto mpiìdĉ j, 
poniamo: in. Egitto, sì' governava 
in forma assoluta. 11 principe sta-
bill, d'accordo co* suoi ministri, di 
dare (credo che il verbo "d'obbiìgo 
^\Ì largire) la CQ|||,t^pìone. Si fa 
una le^oe elettorale, si, conVoca.no 

. . 

francese. Ma il governo del Cri-
Spi ^\ regola secondo le norme 
della destra^Oi secondo queUedoila,; 
sinistra? Lo veda ognuno; Nella 
Romagna s'adunano liberamente i 
socialisti é^rociamahò le loro dot-
trine; vi si fanno innocenti mo-

m 

i'éo;?iJzi. II popolo, esultante per 
questa màggg#4libertà;^^^^l^ 
i suoi rappresetxtanti» Gli eletti si 
radunano per la .prima volta in 
nn*aftìpia sala. Panchì elegat^l? a 
destra, nel centro, a siaistra; gal­
lerie pel^pubblico;. tribuna per gli 
oratori V banchi pei mìnìstrì-!;;?t:tfW 
in regolai' 1 deputati vanno a pren­
der posto, "chi qua, c y j a , à ca­
saccio. Enti-ala Corto, il Miniétèro, 
tiittò il móndo ufficiale, applausi 
fragorosi scoppiano .d'ogni partali 

stre di nastri rossi, neri, d'ogni^ 
^ re, proprio là ih quella, terra 
dove i moderati apprestarono ma­
rmette e persecuzioni (auspjcp lp|!(f 
capi Gualterio e Cantelli) a m^ò 
^rande persone, di nuil'altro rqe 
fuorché di non pensare come obi, 
governava. E il Regno d'Italia non, 

i casca per rapplicg^zione dei pre­
senti criteriì di governo. E i mò-
dorati ora approvano, d Cnspi che 
lì" applica. ,Dunqu,4 non; è il Crispi 
che abbia mutato opihlone. Tnt--
tavia prescVndiarno pure da lui/ 
che è; al 0nv.emo,..e che i mode-
rati, ì quali Josprreggoho, vor­
rebbero (vedi discorso Bonghi) 
.porre in luce dr Bub^gtt Ha forse; 

ProdusBo a Massuua uh*ottima im­
pressionò sbgU indigeni l'efficace e 
sincera protezioùiè accordata dall'Ila-
Ha WWtff il .copin|e^jo degli schiavi. 
Difatti essendosi recata la Cariddi 
nella l)a;ìa di HanBIa, due schiisvi sa" 
liron» a bordò chiedondo libertà.' La 
protezióne della bandiera italiana fa 
\!9lp concessa, DonGstanteTt'opposiziono 

] ; | ^ Ì : padroni. 
/ ^ V 4nh{mede dotato 4' ppaggior 

V6lùGÌtà, è giunto ieri a Masaaua fé-
llcQmsìnt© cori a bordo il còi<»nn0Ho 
De ChWWn'nèau è lo stato cbìiggiore 
del prinno' b»ttagi)«ni», una baUsria 
da mon||J5.Raj.un pl»ioD© ad uno squa­
drone ah' cacciatori d®! corpo spocìale. 

Uggì sbarcano le truppa. 
É prossieop l'arriyò dai piroscafi 

Pùlceverci, Sumatra e Gottardo, col 
reato del priti© scagliòn». 

reddito ioiponìbila ascenderebba oggi 
al triploj altri al quadruplo, altri per­
fino al quintuplo dalla Rendita Cen-
sùaria che serve aWàlraente di base 
allMDapos|i|»,„,Due soli (aopra 17) dia-
dtìro un nsuUato diverso. 
' La deputazióne del P'riuUj però, non 
si acquistò a questo primo responso, 
ed ordinò ad altra Odmmìssioae un 
secondo studio in argomento. 
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omBrs 

chiaraio d'accettai's !a carica di â  
sessor© alla pale venne recenteménV© 
chiamato daf ConaìgUo. A Vicepia 
fitti' elogiano questa deliberazione 
dòUVgif̂ gìli uomo che darà nuovo iia* 
pulso allo opere pubbìjcho edaì^ciV 
tadinì hisogm, ma sarà rigido 08s«jr< 
valore di una finanaa severa, sellisi 
tatìGegnerfUiipQa aenssa spèrperi. 
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PaU'egregio anaico dott. Pietro Ber-
tolini, sindae® dì Monlebel'unfl, rica­
viamo la rétàzion^ o l'Ordine del 

.giorno, cho proposti dallo Giunte 
dei cinque comuni interessati nella 
qn©^Mpiifl^^ ,Bo«co Montdl&p^v^naQTO 
dai r\§pej^lìv^j^n3ìgU accflìtl^^mu-

ntianimité. 
%fjpublicanéo vi facciamo plauso 

m^\% fidttfii^ c^© il Pa?Umonte 3Ì*tV.̂ , 
solva infins a prenderà s(Tia l'ardua 
ques^io^o un deliberata ispirato, a 
3«oca democratici nsll'interesse dtiUa 

TeiegTSifimfe® al B^Hm: 
=JÈ molto ,»:Tr}««iol'ft«v. Sebastiano 

piccioli, dèi pife aW^fti • bnoraii 
prouuana^ori della nonrs nasionalilàsM^^^^ PP^»»' abitanti con 
già m«mbr.« d©l GoE8Ìg!\o Co5«unalfl tftfmim'aU'BBtico Bosco come nsuUi 
6' della Dieifo, p^iofria' ftUiviasimOj 
dal 1836 ad oggi, amico dei DaU'Ou-
g)||-̂ e, Somma, G®sgol0ftfci,Valusat,Dórin. 
CiitS addolorala. 

1 1 ' 

11 primo ministro, dopo un j^on)- mutata^^opfc 
inovente discorso del princJpej dice 
pre^s* a pbco cosi : « Signori, il 

No, mille volta nò : sì legga d% 
Wm^^oM Bacca-• ! - , ' • - • : 

'•Ogni 
Parlamento (poniamo egiziano) deW rini, e poi èi dica se le idee clie 
ve coTjforniarsi agli ustdeì parla-] infornjano quél discorso moti sono 

: - ' ' • - •- , • , 1 . ^ 1 . - r . ' ' ' . ' _ r I , 

LeggiSiB® ndVindip0ndènt9: 
* « l a i g g . b^e. Rotarlo Cur?ò ed Ed-' 
moDdo ÉaadsggoF, dolegafti dagli |(P" 
portatori di agrumi, della , ci Uà di 

ì.l^ti^ss^ 0bb©r&.^.omia-Eòm®''durm# 
gn& Èobi&s^im c^' gU on. Csm)^'^ 

si vorrebbe introduift^ nei QUOXO lra^« 

anche dal diritto storico quale dotta 
r V 

mmtQ già spiegalo dallo stesso egre 
gi»;dóti Berieliai, 
V I •, ' -

, Ed ecco l'inviatasi 

Aveva sortito un nuoaero basso, a 
^jMni^M^, p^chi' giorni .avrebbe fall» 
dovuto i^eiara la famiglia sua ,a^ 
andare a servire una patria cheria?"-
anno gli aveva mâ i insegnato ch¥co3m 
fosse. Per lui U paVria era tutla â el 
suo paesello, posto sul dorso d*a|i« 
collinetta, sui cui fianchi si arrsm-
pjcsfstyo gli aIWi sfrbnda^fccolla^ 
chìe*»*i» cfes lavava ia a r i s l f % K -
i>»'hii« btaoco, ft dov© nei glornl^iìi 
ffi«(Ck, egit 3| jocava alta msesa per 
tr®^fBÌ fidoìó sttiî  una veazoaa^ioà-
tftd.iàcìls dsgii cèchi nari a 'scinti!-
iabtì, dallo chìo&e lunghissimi, la più 
b^ta dal paesa. 

Ed aacfe» Sarico era un bei giovi-
notilo, iiJea ddla pei'sonl^. ben for-

' fiiat», eco c# te tp i r» da E^f le, aVéV» 
fatto soapirar» r&oUe i^eltè {«gióisabi 
dia m^iiO gì^s ef^>o \% p»«3s:j3» gli 
occhi suoi non avevaa tasi avuto sguar­
di altro che peF,!à GiUl!^*chQ egU' 
atftttfl *s?s^0TìH cW : tutta "l'aoi 

'sBft: gAì̂ ^ ^mm asii %\mtk;& 
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menti delle.n^zionì d' Europa,che 
ci hanno p^eéeiMS nella vita rap-

, Dunque coloro tra 
voi che intèndono sorreggere col 
loro voto il ministero, siederanno 
a, 'destra ; coloro che intendono 
combattèrio *Èihdrannp a sinistra ». 

' r 

ì^on aveva finito di parlare Tonò-
rando uomo, che nella onorevole 
massa si manifestò un turxiuìtfffèo 
movimento. Tutti coloro che se­
devano a sinistra tì 

•,^pSMim-:. 
1,1 - - ' - ^ 1 ' 

a ^misera « mr centro 
si precipitarono, pigiandosi, a de­
stra. Tutti erano arciconlenti di 

• t • . • ^ . ; - • ^ . ,• ^ i ' , , 

quel ministero che a^^^ ,^4 |o ; 
largire la costituzione,'-in quel 
parlamento non ci doveva essere 

M̂ che désti%! : ; ^ 
Nel parlamento italiano, nell'ah-

no di grazia 1888ppare dai di­
scorsi, dalle lettere, dagli articoli 
"degli ohoVevoìi: Bónghi,* Cpdrphchi^a 
Rudiiu, Bqnfadìni che non ci do-
vrà essere che sinistra. Impotenti 
finora, a costituirsi, in partito, per­
chè mancanti di un serio prograni^te 
ina e di un serio capo, i mode­
rati corrono tutti, ad esempio dî  
quéi'loro sullodati colleghi (po­
niamo égiziatì)'ad appdggiUrb \\ 
ministero. Ameno spettacolo, sa 
nbn'fSssó làgrirtìèvolèM : 

Perehò si trovino d*accordo nello 
inedesìme ideo uomini che si sono 
sem^fre tra Ipro, per le idt%s,qpni" 
battuti, conviene che o gli uni q 

i|,altri'^% abbiano mutate. Ghi 
Jiel caso presente? Ctfiplj il rap-
preseutunle più energico dtdhi si-* 
aistra sta||qa, che paria sempre 
anche' oggiiU nel senso di questa 
sinistra dalle colonne del gioruulef 
da lui ispirato^ e che in uw m^ 

le stesse idee .^i quella abborrita 
slnÌ3tra,.;alla, quale ora vogliono 
aggrapparsi i naufraghi della de^|. 
strai'isÉ^K, .• 

unqueY > 
Dunque un'accozzaglia d'uomini 

che non si sente ora' la forza di 
costituire un'partito, di'mantenersi 

l fedeli alle proprie Ppìnidiii e alle 
proprie tradizioni, approva ciò che 
ha sempre disapprovato,, loda chi 
ha senipre vituperato, e al paese 
che vorrebbe credulo, dice con su­
prema àmpudenza: JVoi starno 
'qÙQÌli di prima. Si, vói siete, pur 
troppo, quelli di prima; ma, con­
dannati dall'univirsaìeopinipne 
nel 1876, voi vi dichiaraste morti 
come partito; avete tentato, rico­
stituirlo qolUastuzìa dei Mingiietti; 
seconffitd^o, da. calcoli sbagliati.rO, 

^fdà;'sénìle ;ìnipQtqi>zà dei Depjr;etisi 
e non siete, per fortunìv d'Italia^ 
riusciti. Ora if Crispi dice, e al­
lude maniftìstainente a voi: Per 

^W} retto funziofM 

di quel prodotti nella monarchia au-
Siro utigarnss-

I dQleg€i6i fiird^o accolti d^gli on. 
eoiuiabgi )b£ìU^ î eoa m^^ fs^^Mo^ 

: | | Q^^^o coocilli;^ig^o.eig./Àla9as^-
dro S&v®rg«a^ obbo di^ t^^ suo la 
qa»^^ giorni,;,» Rmi»^ u&fi ìaafit «4 
importftuto coafi^oja^ • eòi dojtsgs^ t̂ 
aua&riàco ^^ la tr&(IMiv^ conom É̂* 
ci#U, h&f. d@ Kslch^bevg, il quslé prò-
.ipise d*ia*eJ®ss3ieai a Visataggio del 
commercio viaicolo di Trissaio. > 

Qustìto cocamtrGio £0l R»gno d'I 
talià ha preso proporzioni notaveli. 

• , ' * ; • ' * * « • , ' - • J» 

ffetli della pereqiiarioiie 

Sigmrì ConsìgUerL^. 
1, Essendo pubblicato il R, Decretò 

I di3aŝ ^ di Ugga »,ou ^ppro-
v&ii cadoiBO, @ fra.essi quello sui Mon­
ili)** La C&»mis3Ìoaa pariacnealafa 
av@a unanims praso^iaU la |f]|iS!oa%: 
cho voi btì» ««acâ ŝf::'̂  ed al!® modi-
fi'cJìsioui da essa proposto al pjitaiisvo 
dis^^ao dì IftggigUlìÉ'iQsâ ep® io pub­
blica satì̂ &a éieWayò tsplìplti^a^^ta 
dì aderir» in mas3tc»a. Coti il dis#4 

'z - - • - ,-

ga9 di lf»^gs a9{-%,r%$Q 9̂tta ìi suiStra-
gio d^ ra|>pff3tat«ftli:dtUQ Ma^i^ia 
nella p^'^^ntiiiÀ dftUa 0*mù;iiisÌQ^ 
da loro nooaiuata ed il 3iiir*'a.gÌo dei 
Go '̂orno g^r l^ faÈla adesione. .T»la 
essAfido lò?sial& delle cpa% la voA r̂a 
Qiuuta, d'accordo coUe Giu&te degli 

nava la i a36)<3«i6 eoa' la Giaffa^© e ia 
aUr® duo a^a'ob^ ph per la' chiù ft 
disila ia"oa^s«itt«d» nm fm%k ' tsàs 

p&eSis vicino. Ed 

m0 Al 

'ei!«7ft 
- :;?-^ 

altri codSllì'Sub-Moriié'liani, propone 
. .Ì.--E!. 

I .1 . . ^ ^ -

- . - : " ^ ^ 

!^'ì^---' J .v*.i dtìglV'ordini 
rappresentativi occorrono' in' xìn 
paese due partiti; io desidero de 

. . . . . > ^ 

dei Oanfeili, 4(?i Lì>nza, dei Qani-
bray pigny,; voi autoritari nel san» 
gue,,vcbe fate ?; Vestiti di- casacche 
dìvfMe, Vi siihieràtélìn -battaglioni 
comandati dai Bonghi,' dai Rudi-

j nì,:dai Bonllulini, dai' Oodronchi, e 
t- ubbidite al' comando d'ignoto con-
I duttiero (che potrebbe essere l'o­

norevole Tgrnacouto)';. GouversiO' 
ne,a sinitìtr'..., mavo.hel 

Tovoii curuiliinil (^ povera Ita­
lia, se vi credesse, e se dovesse 
ancora ^essere governata da voi! •• 

F. T. 

La légge 1886 sur riòr'dmamsnto 
dell'ÌQQpost^ fatiidiaria, noi m»nterd de* 
termiua l'atiquoia MaÊ ifLtiS al 7 par 
ceato sul r«ddiio netto nuova man tb 
accortalo, accorda all«?;provincie che 

' ne frtccìano domàód^tò Qbf̂ .sì aasog-
gettino all&'niutà delU spssa Udcéa-
saria, dì anUciparo u g eftse ìi'ter-
£QÌne iìssato delta legg« m*defliuìa 
per la applicazione a tu|it(|i4l RagQo, 
in questo case, feppe|^:uiiin»**a tei.re-

% U l « «pai^aiiont, le nroviuci»' s?\re"b-
boro chiamate a coafci'iouu'o ah ira-

^ posta fondiaria coir'aliquota d«i 7'iiér 
5 ceftt*»'; tiftlcoUta sul reddito natio nuo^ 

vapaenie asCCoi'Ulo, auajichè qneUa del 
21 jper cento circa che pughiacuo i*t-
tuaìtsìenta. 

É chiaro quindi cfii) nói npa ve 
udremmo m u t i c i » jiriiB&Qnii coudSìbul 
Riguardo ali'imp"Osta,.SQ il nuovo, red 
"'dito impò^ibjW avesse,a^ raggiuntare 
il triplo della Een'dita Ceusuaria. , 

Ora la Deptaissìoine' fevìnQ|%)^jài 
Udièé^ dQsìderandMh^^estigare se con­
venga'ouieiio alla provìocìti di tuui-
.cipero la spesa per aÌTrft|tare le o îtì-
razioni di perequazione a A* appViqa-
lìon^ delf ts i^uW*^ ^tjmm:^vA 
Veddito noUo ptìse a técniai. compe-
ttsuti dì cittsouii dìstroUo il qut»silo; 

t « t aa l a Tappprtb si pr<>sua3a osUteru 
« h a il reddito itnpouibiié d» tei'reui 
« (se fosse orft.jntto%Si[ ì̂t'ute aeèétUl«¥ 
e e la Rendita C«usutu-ia coa»pitìàsiyA 
s dot dì'^tvoito, s' 

Taluui dogli ingegneri i«mu*icatldì 
questo atudu>, ì'iTt'rnvtu'ono oht? itiiuU^ 
conto di luUe le uìrutìstaustì diitertftl^ 

alla vostra approvazione U seguéàte 
Ordine del giorno 

Il Consìglio Gonaaóalo dichiara di 
approvare le massime adottate nella 
rslaaiono della commissJo<iie' iacari-
oàta dì riferirò sul prrgatto dì legga 
p&r i'aheaazione del Bosco Moateilo, 

lata s . ^ E p p ^ ì » ' '&'i suoi^fff^ii^^ 
suo' p s o ^ à&9^ fdi#«' m'à %fkàS> 

q«»ffiè£ ^ ^ ì a ' cbs 3Ì''dovG'fff{ servir*» 
|!6ft cfes cos© ^"a^ infis®' qtissu lìW' 
^W!&"fif*SBffic» Bo»''"ffd^cspr^ uiaste,.-» 
n«M& git&is a^^^s^«« ìtHAgt»*» mai..... 
S^la^^ì^^ aosì̂ î asniìfe di|s ..quakh® 
VoUa diklì altri, eb^ al di""ìsì dars^o 
p1»am^^crma0ì^ ^^ì'^tmi più gra'ad», 
altiu cilici i^s^d-df'̂ l^iEilO'.» Cì^ Hr«, 

ra..;-S ^l<^fj, ii '^ss passato^, H,'^ÌS*' 
TW«*IO, cti^sgU avrabbfl voluto as-
s«|'d '̂M' ^l^ d # > % psffcliè'egli nQ-m 
avgfibbf^iù' mandalo la ' geal^ alla 
gui*ì'r»,".« cOê i Uoa ti sarabba sialo 
più Q© '̂53r.a0 b.sogma àr»oìdaiìL«l^.r 

Ma. p#rehè d«-gU alteri dei,p*esp* 
ne^UB© ancora 3?à ami a tu ^^ìdale ? 
e perchè ci doveva auda^ lui"? I la 
perchè? Perchè forse era aUo diali», 
p«rj^(Rft,?',o..^p^cLè era, ..bau fèM«l̂ feÌ̂  
parerò fare© e?» robusto? 
sapsva vacgatadalla malUeat.allé-M* 
sema st^x^ee^pi^maVt... Ha eha'esl^a 
ne a.vevE^,ÌuÌ"sie,Ia'sua m?mma rgfeua 

Uo C0>17 
lotauio ì gtorui passavsQiij s saas* 

pra più, ai avvicmavt* ti tempo ìm/^mì 

.'5^1 

. • . 

o plaude' al Goveroo peri 'adesione avrabb* dosato lasgmsgtìr* il regg 4 , 

uautì aumWo o dMllMstaa^, U nv^m • ^ • ^ - % ' 

^*'P='.^7.': 

dà esso fatta. Confida, che U,,|||8no 
accordo dei con^iuai co?i aifernìató 
tolga ostacoli o dubbìeise alla pre-
sftut^aione del progalio di legge nel 
riaprirai, della sessione. 

F* voto, perchè assaudo favorevoU 
al disegno di legge i rappraseutanti 
della NASÌOUU, ÌÌ Ministero ed ì m-] 
mùm Svib-MoTitaUiauì, ÌB autorità VU-
tevcoediarie vogUuno coadiuvare una 
opera-cosi bene ìnisiiUs, suffra^audoi 
le aspirsxionì dègU iat$rj3§$atì a Id 
llltrmìoasiouì degli alM pu*ed detto 
Stato. 

L 
A 
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r ìug. .Pi.eU'o Saccardu lift l'isuui'̂ Uì 
j \ beUiŝ iuwo ca»i:\pauìU* gotico dì S^ÌDI* 
Fosca (St̂ colo XIV) — e d&po ' ^ m\ni 
dì siVewèto lo ha râ t̂  e»|»aQe di m-
st¥f|re tre nu©?e «<8.mps«e, uscita 

uiuUa fotidtìm d«ÈÌ m^. f r>\«Qt«Q.e P* 
Pali di Yiuorio. il oamp îiile fs Xi*:; 

" • ; Ì * . 

€'«'isìB,̂ » ™ Vmu OAVÌAUÌ h*t^.rl-

m-eulo, mi era veaut»'^ p^à mìt^ im. 
quei giorni la tarJsi^'oaa 4fe-i Ib^giVi?^ 
dVia^arseutì lo^i^ua lialause/: ma al^ 
lóra ttìiùva il paiiSÈaro .dì 0ml|a;càia 
lo lraiuaeva,'.a póus^Và al suo .*m.#*' 
ra cfaa sì spessÀvs;^ © a ' quello S;à% 
gU aveiita,o»̂ '4eUo.̂ ^ cb@."léla l̂!,©)rls©so^ 
disoQCirati la, fasssat-. atlla>»*rl& ^^% 
poi,presta a^ardl pura ,©^aKa.a«^% 

, Cosi U |0V3-r^ìlc^ arevs, ^m^ « 

medili* q?i^ Q,9Ì^^ »;.ha ìì é.^A^^^ § 

l̂ r*t!«s*ŝ  ratvUij |?r•ul̂ 4 ^h^MÌ te^s^sr^" li> 

fl 
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pozft risentire nWî atBOnlo daììo suo 
labbra la promessa che l'avrebbe 
^àpettattoiquei tre ftonì, «mandoìo 
sempre» che di qufndo in quando gli 
si^rabbe fatto sorivoVo quaìcbe lotte-

. Voteva rìfioniirlo le paiòlo carei 
a SUR Giulia e» iaii|ffeper ingan* 

URre il t«mpo, incominciò a girare in 
su e in jziù ^per la casa, fernsandosi 
Ogni «nomenlo davanti a ogni cantuc­
cio Q guadare come se avesse voluto 
feone imprimersela nÉi|iaÀmemorÌ8;,,poÌ 
i^fli Usciate cadere sopra a uaa tieg; 
giòia, s'ara preso ìl capo fra lo mani 
e in quell'atto sentì di nuovo inva­
dere la monte sua dai pjÒ triesti pen 
sieri che avessero mai tribolato un 
«jervello «meno. Ohi in quel momento 
jiunrùffio gli 81 affacciarono \ ricordi, 
•p\rmi di tutta la vita V s e a t l f i r 
sua mfìmma, i lavori, il carapicello, ìl 
suo amore,.' e alcune lacrime, ftitrah-
ì&o attraverso le dita, vennero a ca­
dérgli sulle ginocchia. 

liUanto pure la vecchia madre si 
ora levata di lolto^^^^po tJii|i|.jngtte di 
doìoroBà ìna^oRnia, e con uh fardel-f̂  
latto fra le "mani, che fm dalla sera 
ifcveva alIesiiiogVi, si era venuta acco­
stando; e posatigli una mjfthp sulla 
spHlìa, con voce che s|gjP2x.vaByi fen-
jdere ferma: — Enrico, d'css, è ora 
che tu, t | filetta in viaggiol... Io ti be-. 
mèdico... — Egli Gllors. ovattò in pi«di' 
lon un balzo róiKintino e, prése fr« 
le Bu© n̂ iî ni daUa povera vecchia, la 
^ a r d ò fìssa negli occhi, BO la einnse 
'forte sì euo csoria(n6:*ro?np.ĉ ido in sin-
gbioazì ìa baciò f&éXé tar^% tóUe m^n-
«ie Ijig^'tòése 6mm poter pfoìarir^ 

Cos! §bfeffl??o^̂ ĵSiBn o'avvidarpehe 
iì) qu«l fiZi^abai^ P^*^l^^ p<smxì^&, ora 

;• !ìintam©nt« a kiro. Sra .«na Qi©<i«tta:^ 
dèlconiftdojdi birca i9 snni l*a pai*' 
lidezsa W ^ ò ,f|Uo, i» gli ©scili an-

;- «D^il^tei di fmm^ 'SaiiifiO: m* Oria 
^eioU» ball^zza rusticana, e 

J capalirto,gh%«j«oiea*Mo ecri^^lìati 
sciogliendosi giù per le epifille la da-
^ n o coma raspollo Islla 0adre dm 
dplori, il qtmdro a ©ai Eurico ai'intihi; 
©sv?i usila chiesa alla massa dalla?' 
demònica. 

' SolMimonte qti^ndo cgH feetossi dall^ 
.^Éraecìa dalla mŝ dre vide la gìovin^ta 
jl&ke l u l ^ limos'̂ ^a • i n gil^sìo ©3 ne 
Sitava 4 eonlemplarli e«^stti in qiml*^ 
abbraccio &«nor»BO, e un grido gli 

gruppo allora dal ;pr«fo84o delcuore,^ 
ilKiS '̂frido di dolora in cui Q̂ a trasfusa 

; iatta - ranimÉiÌBea piangente ^ r J\ 
'̂ ^irosBimo abfctendoao a Semina? ^ ^ 

:id qaasi inlèrré|iftB4o. < Sera-
se la giovine: abbassando 

:jf-^^A'^5 

or nulla ali* aspettila non corrispos 
2 ione, ' ^ ^ t 

Se ne togli tre 0 quaUfT chiamata 
agli attori ed all'autore, la commedia 

spassò fredda e senxa destaro emozioni 
0 commozioni nel pubblico. 

Diremo meglio: il prologo provocò 
un generale applauso, ed un applauso 
^fernmenle sincoro. — E ciò perchè i 
precipitosi avvenimenti del prologo 
destano interesse "— e ciò perchè nel 
prologo vi ha il soffio potente di una 
produzione che sta per maturarsi, di 
una cotììmodia che si attende con 
imi>iiZÌQnza — ma che delude ogni 

•eperanza. . • ••• . 
Amelia, Gertiàpje, Giorgio, Maroello, 

Il Signor Lorenzo, sono pfsopaggi 
che Bgìsconfti^nòpètuosérnentè e pron-

r 

tamerìttì,' Vi ha in tale ambiente come 
• 

il coloritoftli^ uno splendido, dramma, 
,..« tratti cosi in medias res, la curio-?î  
sita è désta, è viva, è accasa. Tutto 
fa,p|lf8UtÌI^€%héufìMar^ pieno di vita 

5;;e;jvA .̂imovimento uscirà con qUoBter 
.promesse dalla mente del Forrori. 

Oh^ mai t Tutti questi- personaggi 
che uel prologo hanno moyim«nti.spe . 
citili, aziono pronta e decisiva, colo-
fî o ^llS^-^^^'^^-^S^^^felPirdono 
interèsse 0 cp̂ lp̂ a e tuttpj^ì evolge OÂ  
ai ffl^cossde e^naa cc^mosiono vorwna. 

Poro vi ha un caraUere che eoa ei ? 
mu^u >-* Qo e:^t&^o dì qc^Ul ^ui 
Farrari aa iiaprirriiartt una viu ot^rna, 

nàtori, una macchietta mti generis^ 
I ^ 

un ^©ro tipo che rssterà, cho soprav 
rà ella ©^atma^ia. 

*tì#iii 

r 
a 

primo bacio riunì nell'amplesso 
due animo smariti. 

, T 

prologo edtJinqî a ai s-Mlge, co ^ 
mQ diccasmo, nnEillsSìlo'idito'maéf!^?^ 
od alenano m hanno tulfci ì caéètttrì 
e U impronte di un dramma. 

Siamo in ^@a di Gt'or^to, un arte­
fice m^cc^aìco di "Caglia, caa dì idea 
fi»oluz|j^^^.^|Ba! pato ^ r b a g , k | ^ ^ 
tar®. Onde vìve adla ^iVétìi eàti una 
regazza Ameliaj che da duo mesi è la 

2a, @ con sus arsila Gm^trude^ 
m^a ^nl^nla , ana Diva d^^TarW, 

che si ^icovrò in liatìa, dopoché suo 
marito in America U ha rubalo .feutto 
il BuO, daécantomilalii'ò.-^ il/arc«no. 
li toaritQ-.di lai lorna a Milfeuo, s U 
invoglia a i^rtire con lui ^ a ripran-
d®r© is dua carriera artiatica. 

Ella, fca lo olrsllo della mi6<srie,3i 
depide a seguire BUO miàrito, un £»!«« 
îî io ricercalo dalla polizìa. Ameli», la 

fi^»m'fi.'-'< 

•;. • Teaslter® ^@s^^ . •—• ' lereara la 
^^mpagn ia Piatriboni ragpresft^tò « Il 

signor Lofelio » comenedia in un prò-
^ ^ ^ 0 e tre atti del o « » . Paolo F«r-

srari.t* !̂̂  • ' • • • • 
L'aspsttaziona era grand*: Pesi t i 

gfiBìza di Gtèf|Ìo, iatiaaa a coatui di 
•uaMpoglìa — egli non vaole sd: 

«Jlatifugge "via col Signor Xorenso 
per ©ntrgre in ana c^sa di ricô 8f@ro. 

Il Signor- Lorenzo è il ««gretario di 
una Congr«g«£iome di Carità. 

Giorgio rimane solo, abl^aadona%^ 
imprecante s E^^'alla fttB|lpì,a Dio^ 
Non gli fasta che il suicidio. No. Ei-

prenderà illavoro — cambièrà|i|rav-
abitudini, tenor di vita — diventerà^j 
ricco, onorato, éiìmàio. Ed^è quanto 
vedremo nella commedia. 

Dal prologo alla commedia paesano 
quasi venti anni. Quanti mutamenti 1 
Quanim^ìcenjiel 

L'autore ce li fa conoscerò tutU&o 
quasi tutti nel primo atto doli a com­
media. Il Signor X-or^nso, figlio na­
turale del Duca di Moniigauna -^ è 
diventato Duca dì Montìguana. Questi 
lo tagìtiiaìò per susseguente matri­
monio colla m^sdre oua. 

• . • . • • . I 

Aftvdiaìfcla gsnsa di Giorgio, ha 
Sposato il Signor Lorenzo, La fami-
glia, presso cui il Signor LéHmo la 
avava ©ilcQata, i»«(i la volle — perabé,. 
la si «iètmne una ana fnHpfifcv. Eglija 
spceò, e n e nacque una figlia, che poi 
non è sua, ma di Giorgio e di ̂ ma­
lia. Qu^ato è un gvsn segreto — cho 
il"̂ ^Ducâ d̂ìf Wontì^c^na apprendala 
%U|n̂ dp sta per chiuderaF^I- com-
«ìadia. 

Dunque PaoHuct non è la vera figlia 
del D'ac5s di Mcnt'^^ociia. Ma MapceUo 
e Geltrude, che fiairono in prigione 
la vita, lasciarono on fìfilto Fdrruccìo 
Gijrtrudi, che ama Paolina, Gicrgiéf 
l'arti«ta ri?alK:9Ì!xerio, è 4i«<mtofto 
milionario in America. E soUoiknome 

George Willhm^s torna e E f̂Oa 
— ctóroa .éi Acislfei.— la ù^v^ mo-^lì® 
da! Baaa ..di UacÈ^rji^^a .»̂  .^^Ita 

PaoUna, la fìglìa dal Duca di Uonitì* 

Il f rilavo tì*t<ì ^aaeó freddo —al Ìé« 

•condo ««jccàfòaa c h ì ^ s ^ - é d é^Xi 
«d autore làspo la €«ona dì Cios'̂ so 
oon Ferraccio. Ù>\ ^fSS ^%% 
#saaì la ccana fra Giorgio ̂  il Bud» 
dt<0<c^UgrLans, a quas^ Wlaa du ì̂ ahia-
C^ta ^ l i .gjl^ri àl>@tr^i3lofa.-. 

ì^posisiono 4«1 • 'm^^%%ò c^gi' 
6c@ già il hs^tera eho Is Oc^escdìa 

fc 

morismo si da far rid,4|||yc|i gran cttp|f^ 
il pubblico —4te^aommedÌa, secóndo 
noi, non potreoFe reggerai. 

Ma Ferrari, il nostro insigne cóm* 
modìografo che ha impresso nel campo 
dell'arte orme si luminose ed inoan-
celtabilt, che ha donato all'Italia aò# 
pure, ma all'Europa degli immortali 
capolavori, non è tal uomo da eco-
raggirsi. Noi fummo franchi nel no-
etro giudizio. DeBÌdoriamo di esserci 
ingannati. 

,L'c^»cu2ione fa ot|i|ifti La lucc^,. 
Bracci, ^ietriboni,:irfJoÌÌonnello, Talli, 

*8Ì (i«gni do! massimo elogio. 
— Domani si apra un nuovo abbo­

namento per 10 recite ai_ aogueuU 
prezzi: Ingrasso L. 6 — Scanno L. 5. 
~- l^oUrpna L,. 

.'-' 
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Una d«Ue ^essociazìoni di ^utuo soc-
- , - • '•• • • • • • • • • . , • i • 

corao che «nostra ad ogni ^ s s o di 
corrispondere poalmarlte nei miglior 
modo al proprio ccopo che altamente 
onora la nostra città, ove è nata e 

#in cui rkjisde, è esnaa dubbio quoUa 
lE^^^nto di au tao soc^tlso tVPi pu-

^m. imp^a t i , 
, Essa fu tra noi fondata appena il 
81 ^«sàcî  |$.38 0- f&ct> E>r̂ prio, passi 
é(k, ,p^^^ in ocdo éa at^icuparaì sino 
•fi9Jk|^tì. ĝ Ê jìOO figliare. ^ Conta «r-
«tósi jàlisa dm^Gontp mei o «n discreta 

sono condonate le pene pecuniari» ÌQ. 
corsa e non pagate prima déUa pub­
blicazione della medesima p ¥ COQU,, 
iravvenaione alla legge sulle volture 
censuarie, purché sia presentata do­
manda alla competente ageii.^a dalle 

oste, e pagata le lasse entro eaì 
fneei dalla sua pubblicazione, 0 cioè 
non p'ò tardi del giorno 17 gennaio 
"1888. ,. _ • V ," i ^ ^ i , • 

Avviso adunque,agU interessati. 
Óiis^Sìlnalm. — Kella Cronaca 

Giudiziaria ultima riportammo come 
certo Delia Dea venne condannato a 
due anni di carcere per truffa, il con̂  
danfito non può certo àn'clifèonfugo 
coll*egregio nostro amico e concitta 
dino prof Dalia Dea che risìetle seni' 
prò 0 Milano edfa^cui il Bacchiglions 

I n _ _ 

deve U gentile coopora2,ione nelU HQ. 
dazionlftìuaìe corrisponderne ordina-
rio da quella città. Ciò però a mag. 
gior dlipidaìKione. 
' Vivo . a gia^giìio. —."Uitìmato il 

corso delltì leziooi regol̂ amentÈtri, pra. 
scritte per il corrente anno ^al Mi 

il> 

•ii 

I 
^m:z-^ 

V^ 

hta {̂ ®d « aoQ ^ ^ 5 ^ * . i ^ 

" - , X _ I r, -T 

svolgimento poi dal t^-^^a, g^^irSi^ 
sh pt a t a j ^ , éafici^la in I^QÌ @|||,, 

fiftrie 
".'La j>e«na'4.0.1 .Mfo' .aUo.'fì^fst.Bl 

«,.Giorgio/ls cc fR i?iù ìsóla.coa me 
'^soro argosa'«nto th& di ariti ea.'Qu^ 
Giorgio William'-^ aita si ^qu^É^ 
tanto fftciìsQenS® ^al ^ t r a j^nielia U .^iù '^iw oimpatia. 

^ n Ei esastriDge tìUa sola na*̂  
eira eHtè o prsoinoìa, m^ ^er"ù !ar-
'^^ssc^-é^la'^btà'to^cs^ono farne par-
ifl gU i^pk^ati disegni i^rta d'I&alia, 
tó4^a cesrmnali a provìhcbli 0 ©p̂ i 
"ÌpÈSiEàcscaM ~̂ '.:.àg?cr@ ^^ìé e d^i carpi 
;ÌÌ''l5c:jg£^*^nSo ©••.pi&ftsrlo. Il «sitnpo 
^ euì occo^i^ro i esci |)on gairab^^ 
ba ©£^a più 'éasto, a ^ r c i ò il mo 

• '^^ :^v& ,?cs&.5*̂ ,.a tìà- :^«gMiro. 
Da ^ # W !^'S« d ' h a l o , chiunque 

'ìÀ£|aàda di -•ntH^tlSrski^on Isa • t^c id 

0danaa cha lippunto in ¥edova ri-
3 

Lo g^Èuto A illj^iù conaautaneo al 

l ^ ^ 4- ^^i'4;^^«» ;pA»aaah1 :#ini|stn 
^l^s oe presero-.éogstisloni, DOn aaan-
<éarono di i^ip^e^rlo & dimostrargli 

, J <r^ 
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Bice — Aittocco !... 
Carlo «^ Ecco il solito disaccordo!.. 

Fate il pÌ6 anziano... (con piglio grave). 
Rina — Nemmeno per ombrai... ; 
Oberto -^ Niente affatto I Sì corre-

. I • - - -

rebbe il rischio che tu, Carlo, riman­
ga sempre presidente.... 

Rina — E fctrai come il nòstro cane 
il quale a furia di lanciarlo dormire 
Balla poltroncine non c'è più verso a 
snidarlo di colà; e sciupa tutto il mo­
bilio I... 

Oberto — Eppoi S maglio uWl^volta 
per caduno; così 8MmpRra '̂:|||̂ t)4fti$ 
un'eduGa,sione,... e si prova il sacrifi­
cio della gloria!,. 

Carlo ?*- Ma non ai farà nulla di 
'buona a qaesto modo... 

Rina — Proviamoci... 
Gàrlo — Facciamo pure. 
Oberto — Dunque al sorteggiò I., 
Csiflo — Naficeranno dogli imbro­

gli..» (stiz2oao), 
Bice ^ Ebbene al tocco !.. 
Carlo — Non è decoroso. 

- ' ' 

Oberto -T?|if̂ Allora?.,. 
Carlo — La paglietta!; ecco qua p 

scegli ; (ad Oborto) ; e Tu'? questo 
dito ò il mioI (aBina); prendete que-; 
ati; (agli altri). 

Giulio — Che ne sappiamo coi?.., 
Carlo-— Farete numero ;. non d 

mica necessario cita tuui. ì Reputati 
Sifĵ p̂iaoo quello che succede j allora 
noa GÌ avrebbe îi3i la siE^ioi^^iiisa. 

Olga — C'insegntrai eh,̂ ^C!arlo ? 
Carlo -^ È un giuochelto t ^ l o fa­

cile. Dunque sono io il favorito dalla 
sorte. 

Oberto ^ (Piano a Rina). Ha f^tto 
imbrogli !.. 

(Piano) Ca ne vaadicha-

cdtlsguenza sol &uo oaî &tiara.iJEI/|>«ìr 
giunta \iaa tal ®a«oa ì̂ on è 
lor^U''» fccnfarmatt Quaata ^àt&:^4a 
Tuditorio. 

Ni altre ballaszeaalìeatt dobbiamo 
notura col la^^ro. 

L'atione in aè è povera di vita. E 
tv»© aon ci fessa^^ian Bartoìamee Sé-
1 naforif aho W^p<^& la e^caot^ìe'^al-

raziona ©oi oóioi aspersi, ^ 1 ^ea d-

'Hìna^*s.^'E' giesW. 
. •^l ' 1 1 ' i ' . y 

Carlo ^ VorFCsU «angiare m^gro! 
quando tocq>S|^ a me ammafì|y|;,e da 

j^i;fe^. 
• >a. 

^^'i^y 

remol.. 
Carlo — Che cosa jQormorate?.. la 

fortuna corra diatro ai fecchi... 
Oberto — Uà da^&ni varrà il ao« 

atro turno^ eono tre, sai, 1 giorni di 
festa! 

Carlo — Sbrighifémoif; ecco qua 
la toga, uooh !.. quanto é lunga I... 
Bice, accorciala un po',.. 

Bice — Debbo andare aila^sfsodu-
ta iol... 

Carlo •— Supponi mo che fo8sim|!^ 
mlHtb e moglie^ chi di noi due i& 
questo caso accudirebbe alle faccenda 
di casa? 

Bice — Un di per caduno.., 
Oberto — Dice benone... 

' 1 ^ 
fi 

Rina ™ Ci saranno allora più trat­
torie. 

Carlo — Ma suppci^o che si foswo 
# » fifilìaali aama ;?èa4... • • • 

Bice — Ci Karanno .|li esili.., 
Carlo .^ Ila r^lBittcbi, kt Mia, i 

maestri,! guardoni a^E^oo i^adara 
pure lora allo utadute?..* 

Obarto — Si iknno di notte la se* 
dute... 

Bice^^ Qa«ata è una casa che laoa 
tede bona chiara; é duopo t^nsi-
gere. 

Carlo -̂ „3iMa sicuro ci vuole l 'ac­
cordo ; a voi donne c«der@mo le po^ 
stefii talegraQ, la ^grrovia, 14̂  acuoia, 
a por aoi aominì, fterramo U poUtica; 
0 se.tto, come si fa? 

Rina — Nemmeno cosi mi va. 
Oberto - - Allora accomodiamo la 

da uo­
mini, e siamo tutti uguali. 

Rina -̂ jt©^ perchè no voi quattro da 
donne? 

Carlo — Oh ipa tu peschi nel tor« 
bidb; vuoi la rilolulione a qualunque 
costo ; sei una oppositrice per pro­
getto! accetta adunque la evoluziono 
proposta. ^ 

Rina — Ebbene transigei^^,purché 

Ecco iKìa Ĝ -ociotà alt^m^nte utila®' 
1S3Ì3 0u^u^ibi3O le miniatiti aiorli. 

L^lfìca d^'là^ Yia Panie.Basa Uà-
^do-^ca 'aa via FòVtót^ N. 1410 A. 

— L'Intcfi-d^nsa di F»aìanii.£ì per cor-
f^pondars ^ nn d^^idcirio d^la su 
periorità, p perchè le i^rti tam ppa-
^ ^ 0 ijll^are i^noranaa, ci ìg|^ressa 

fi 14 lu-
is 1887 N. é,7(B r^h 3 * (art. 93) 

dasnisnt ^oi uéaQinrCeciate da donna. 
Tutti #~;^c®ottato. 
(L& j^ncluUg dbtro una paravonta, 

a nalilacconciarsi da uomini). 
Bina — Ma questa gi^jjj^al (stìa-

^Urtìcaf<kiro ' che t^r. la • S i i r - ^ 

nìéllro delia Guerra, fu ora stabilita 
una gara comunale cól seguente pro­
gramma : 

A t̂fja fucile d'ordinanzo M.°'lS70 
— Scatto chg. 2 500 — Bersaglio di 
scuola — Distanza metri 200 — Po 
Bigione in piedi a braccio sciolto, 

f ,K-.r I k , ^ ' . , V 

lerraftÈso il solo appoggio del gomito 
al corpo; è proibito dì tenere il, cal­
cio éssU'firma sotto il. vestito —, Pce-
mio di maggioranza di puatif|sl punti 

utili — Serie unicWi coìrai 24 per 
ife^cuns gara — Prezzò della serio 

ogni Gani lire 3 comprese le mu-
tiiaioni. E ciò per le due domeniche 

—1 

del 20 © dar27 novembre. 
•Steofltt :^©*a»a —- Ieri sera fuori 

ForSa Cb^Sunga ĝ llo stallo delle Tra 
Biall® fi"a alcuni negozianti e sensali 
di b^Gtisma 'Par motivi di interesse 
in(;o|:«e n#a rissa dalla quale ne «Sci 
eolia tosta PòWa un di quei compari 
eh© si chtóma Schisare Paolo, il quale 
erodete quindi opportuno raccomaa-
darsi DI fiQsiiico di guardia dell'Ospi-
t - f t l e . ' •' ••••'"•'" 

y -

•"il. Paariffi m I \ - a / con t i ene : 
1 * dis^ ©ontravvenzioni per schia-

mazzi siotiurni; 
I \ 

2 " éna contravvenaione per atu-
aivft.protrssione d'orario; 

3* un arraeto por eontravvenziosa 
all'emBMjn isiojaa ; 

L • 

4* un arresto per ribellione alla 
ics cfìiinicipiilù , 

ip«fil^4|£a^ degli oggetti trovati 
fii doposibati presso l'officio di Poli 
sia Municiĵ i 

Per la seconda volta 
Una buccola d'oro. 

M: 

"^£^-^ .^-A^^-'- - K ' r t . -* -^ i i . 

Bica 
ciotto I 

C^rlo 

Guarda, guarda questo pan 

>^ 

I 

Come siete difficili 1 (irò 

. • % - ^ ' 

cosa. COSI t'.ÀVflgtitevi voi tre 

- I 

— E' troppo frutta quaata; 
non la aoglió... no I (pìa|£hudokE<3ia). 

Rina — A ma sta bene iU»ì^o. 
Guarda Eina; 

Q^r\o — 0 nero ò bianco solleci-
• 

fea^a... 
Bice, Rina, Olga — Eccoci», (con 

gravità). 
: ^ Carlo '—• V ^ i i f loime- sfcala b«ne 
cosi destilo. PreniEmo posto. 

Obert© — Adagino. Chi sarJi sim-
«trot... 

Bice *- lo no certo; ei lanino ^m-
pra la cosa male con ia sinistra... 

Rina — I Ì 4 % 4 J non sai mica tu 
che la poflinara tempo fa si è slo­
gata il braccio d^^ t̂ro, e adesso lavora 
con il sinÌEtro,e come fa le faccende 

i'Buel Ha presa l'abitudine, ed è più 
sollecita dì prima. 

Oberto — Eppoi adesso è d,|tfi|®oda 
4& sinistra... "Vodroto che tutti saranno 

L 

con voi. 

Rina *?— Ma sicnyo adesso è di moda 
&he le donne si appoggino alla sini' 

'stra del marito. 
Oberto — Ce lo hanno imparato 

gl'inglesi questa modaj e quiJ^aìgnori 
lÀ Se ne inèlndòno di tutto è sapranno 
ben'anco dì dastra e sinistra. 

Bìcai#^!^Sia come si vuole, ma io 
— , " 

so sàìQ la .nonna quando minaccis 
gualche guaio, dice sempre ci cap>-
ias'à on s^fòiatro... 

• 1 

Oberto — 0 bella!... Noi che vo-
gliamo fĝ re delle novità, si Gambiera 
pfiTciò il significato anche alle p»-P 
'rok... ' • 

Carlo '— Vadiamo, vediamo; cĥ  
p a r i t à di più, avrà ragione. Dunqne 
Rina a ai^latra con Giulio; Bice a 

Qestra con Ejmiro; Oberto al centro 
con Olga. 

Oberto ---IBIncàiV maglio: i gior­
nalisti!... 

Rina -~ Sicuro; 0 se no chiacehi6' 
I h ' 

.reremo senza s^opo, se il paleso noa 
Vaprà- niente. 

Carlo— Ma sapete,quanti gioriva* 

a 

j t i - I " ; 

iì 

*̂ l̂Ì8tÌ ci verrannOé,|fefacciamone a mflflp-
Oborto — O s i ! parlare tanto senza 

che il paese lo sappia... 
, Carlo — Provvederemo perchè siano 
pubblicale della relazioni. 

f Continua}' 
x^ 

t. 
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• ir 

tin dentista ; 
Bftttifii^lé vengono clienti, faili 
are ù» poco, 

E se non ne vengono? 
Falli entrare subito. 

as 

m 

,.,itorto 

® •d<BM€& S i a ® © 
I 

del 10 Novembre 
S a s c U e s Maschi N. 3 • Femmine 3 

t?Sfflts»ls«»s>iiB, — Voltan 
fu Antonio, oreOGe, ^|(k^J|tóp^o 
0)ìli0 di Angelo, casalinga, ' 

W^r*! , —• Rmzftto Maria di Na 
t^lfl, d*anni 14 lt2 di Padova. 

Rossati Napoleone fo G|<!V||S,n|j di 
anni 78, pensionata, vedovo d P T 
HflSO. 

del l i Ntivembro 
B'wsei tc t .Maschi i — Femmirte\3, 

UlaSrSaMoaih — Br^isan •Pì^^i'o 
fu Marco, calzolaio, con Muraro Ma 
ria fii Sante', csssalingR, 

ffUoreS, — Biisinelìo Olga di An­
gelo, di giorni :13r-,Btìriorihi Felice 
fìi Priaran, di annì'68, villico, celibe 
— Minarel'o ViUorio fu Ambrogio,di 
«nrii 13 1|2 — Bego Anloaio fu Gib-; 
V8frni:, d'ftnni 22.,Ì|fi\pittore, celibe. ' 

t u t t i di Padova/ 

itaeoll. d'oggi. ' ;,; 
TeatsM» •^.•©rsli, -— Compagnia 

Piotribonì — Ore 8 pfiVn, 
Caufìe ed effetti • 

certo. 

9^^^à^i,iy^rxmd4'M^i,:\k^:!^\H>^ffi,f^ 

•fiijy.v 

C/aflTè KlorttBfil. «a 
. -H^ yi ̂ f p -TF Vi- "TiTig 

Concerto — Oi'e 6 li2. 
CB ì̂fi 

• i 

Eli 

1 ku. 

.ìlr 

LISTINO DEIGRÀNI EmLEGUMI 
Incompreso il dazio consumo) 

dal G al 12 Novembre 
|<'raa&a®BiLi«$ da pistore,. .. L. 

ideai mercautile . » 
Fs'saMaowéwiae pignóletto. » 

idem giallone . ' » 
idem nostrano . » 
idem estero . . » 

S e g a S ^ noHir&na . , . * » 
ìd. estera . , • ^ », 

avesBa nostrana . . . . » 
ìd. estera ',._ , . . » 

1350 
1262 
12.12 

15. 

1250 

— Si Consiglio OonriUaalejjJi Chiavari 
ha dtìJlib?irato,/ con voli ÌS>còntrf>-t|,, 
la coiiocttzione di un motiunaeii^p a j 
Giuseppe Mazzini iu Piazza Òftfì?At-J 
n a r t n ' • --sf.iiiiiSW^" -<"• ' ' " "'"" ì-' 

Baft t iagl i^ ' ' Sui mi3^«sgt^vtiift. 
A Bomati,(Ungheria) gorni sono eb 
luogo una.uqiSGhia terribile fra an i 
glieri cxocbi e /ioiivfids (militi della 
r'isep;*̂ .̂ ungherese). '' ;;#^tjì[' 

L'amante d'uno degli artiglieri cze* 
ohi voleva là mbeioàmSMOHasse una 

_ . ., - . ' . 3 ^ r ^ l=!f i:L JÌ-'lI|i::.hL;n'i ' ' 

polka botìoìa: gì» /ìonufcds chiedevano 
una czard», ungherese. 

Dalle paróle si venne alla mani. QU 
artiglièri bastonai^odOpisirtOfad àcoop-
parlo, un sergente degli honveds. Gli 
aUri tìrigherèai trovaridoai in numero 
minore — erano 12 conuo 40 — cKtà-
marono ia loro soccorso i camerati 
dalla vicina caserma. N» accorsero 150 
e 15 aniglierì furono uccisi. 

Occorse l* ìnterveuto di un batta-
gUbne di fanteria per metter fine a 
q«fiii»^iyiylAP'^»- - • 

- l i e -w^ic lmc d i ^M Mirafllao.iii 
IlsifiBLasiaci* — L'espiosione provo}|Ì 
dall'imprudenza di un operaio che a 
jPtìva comunicato u tuocoa aelitt cru> 
aca, ha distrutto il gran mulinò: sul 

, presso Himeln. 
Poche ore dopo l i ; cadaveri veni-

vasi tratti dftlle oiacene ramanti^ ma 
che si crtjde che il numero dalle vit­
time sia maggiore. Fra essi si trovano 
3 figli d*un architetto abìtaute una 

^Cisa discosta i o metri dal.mulioo. 
Un peBzo di murò crollando investi 

Ift casa vicina e schii<icciò nel loro 
ietto i t re gipvftci che dormivano an^ 
Cora.--../ '.._ '' 

' O l i e<9p®sll€>§s&,̂ :,«lei dIepimliBti 
irlt&aa^issl. -»-Xa Nationf giornate 
ìrUn.tìese, ha da Cork; . ., , 

l 'deputati CoS e GilTOly si naaco-
si^ra por sottrarsi all'arresco fino al­
l' apèi^tura del Parlamento* 

Tyne inveoe si barricò nel suò '̂̂ ca 
stello di Lìafinny COQ molte provvi­
gioni. All' apertura del Parlamento 
sarà àesédiatò da centinaia di poiis^iòt- ' 

La TnWna annunzia la no-
biina aécìsàdi Fàrini a presidente 
del Senato. » 

t=:= Dovendosi collocare obbliga 
|sioni ferroviarie, per 200 milioni 
Ione avviate !e trattative con Casa 
I . . . • . T . 

©òtèchìld sulla base del corso me-
idio dellaTendìta in ottobre. '•^;;, 
^ == Confermasr'jl pròannùnzmto 
rrìbvinientò diplomatico. Nigra tor­
nerebbe a Londra ove la sua pre­
senza sarebbe graditissima. 
, ^ l;gioraàli continuano preoc­

cuparsi della • Tripolìtanìa a pro­
posito degli aiuti che vi sbarcano* 
per rSbiisìnia; il govèrno però lì ! 
cW;tì% di mìnime :̂ ftitìtà e quindi/ 
•non pehsà- per ora ad alcuna ri­
mostranza. 

'•m 

T 
•^v 

• ' ' . * ' * r i . 

I^i 
- •. 

_ _ j ' 

•':^^.<.•^'•:>|!d3.^l^•! 

i i T ^ - i ^ . r r : ^ -

{Ag0nzia §i§f^ni} 
ì, f ^ . —il Uu furto conside»i^ 

e di mèdagUeMa commesso al 
.musèo, tiumì|tttìao< 

l»OPlgi i f t . ^ Albareda nominav 
tò ministro dell'intei'oo a Madrid, pre 
Sento a Grèvy a mezzodì, le sue let-
tete di richiamo; Casiiilo attualmen 
te ministro ;délMterno, lo surroghe^^ 
r à all' amba|y.fty^|^p«gn)|ala a Vm^ 

• _ • 

pléodìdi 
e fes te M 

T I _ 

potranno certamente dare i for 
nati vincitori doU'èUttima jLof 
ria. Per èssi il carnovale irantEî r«' 
fift,i*à»M» seriejueBauribila di pi».* 
coriSf soddiiiftìaioni .tali dii. cOSSl®̂  
pensare ogni male passato, p®r 
quanto abbiano potuto esser grss^ 
i dolori da cjil^iufonb afflUui ,oé»" 
gli anni scorai. 

La richiesta dtù b'^lie^^i^ sta&si. 
tale che ben pochi ne refilano or^ 
mai di3ponih )̂̂ î  sia a gróppi sfas 
staccaci, e un prOBsimo tì'^l**»© aa 

I K*-

«•n. 

« . K nunzifìrà, colla chiusHr^d:^^!^* «̂5 
dita, ila data della estraston©., 

QWfea Sòllòcitudine era da prflt-
vederci stante la quantità e \*JL 
gente valore : dei premi, InfaCi 
con un solo biglietto che còsti» 
una lira si possono vincere premi 
da un mlmiB0Ui*'50 lire a Q« 

rhyl 'l 'li---. -

Riassmio di cénttimila ; é con gruo-
pi a r s ; 10, 50 ,100 biglietti s^ 

'^^ possono rispetiivamentfl Vincer» 
m' prèmi minit^ifjdl 250,'50Q, 2 5 ^ 

e SOOfHipiie premi massimi di 2000OQ 250000,-297500,^:^0 %0450lklire* 
La vendij^,4eLJ)igliétti è.aperta presso i prii^^;i|>alì ^ ftaitiytìhieri piimbi0~ 

valute, Banche Popolari e Casse dì Rispàrmio'. :', 
I n ' P à d o v a presso \ catiibiovolute Carlo V^son e Leoni Euore. 

5^H^^^^S'̂ :H ;̂ 

Clslfeai^ó, I t ^ — I quattro 
chici furono impiccati stamane,, Nes-
eun disordine. Finora tranquuLta por-
f d i t f t . . • ' • ' • ' 

Cia lcag®, flS.! >-"" Gli anarchici 
morirono impavidi. Duo di essi grida­
rono Viva V anarchia, 

XtìmeyasijiBlia.secala dei tentat ivi! 
4i disordini.; 

^^^^ éì difenderti Ullc.. 

:( 
• ! • 

•. .• -.L n - ' i ^ T ] ! ^ = j 

Estrazione dét^ Novembre 
VENEZIA""-' 

FIRENZE ; 
•MILANO,, 
NAPOLI 
PÀtERtóÒ 
milk 
TORINO 

• r 

1^ 21 

65 50 

25 ,72 
61A 13 
58 40 
64 55 

55 
,47 
m 
56 

63 
37 

12 
83 

•ji^ 

75 
19 
i3 
27 

49 
44 
73 
.47, 

67 
ce 

wH^iumm. d i «ma IsMe. — A-
Milano il contadino Scnratì Antoaio^ 
d'ano! 67, nativo di Affori e abitante 
a Dergano, recatasi insieme alla pro-
pOa WgUe r-- feresa Messa -^(^ por­
tare del grano da macìu^j^je.neìé mii 

' ' i i « ••%-•' t ! : ,W . I^Bsndrra, t S , >--La StiinddrUWs! 
da Berlino i.^Uaa serie di do«iaii|de fu 
spedita a tutti i russi abitanti a Ber­
lino; avrebbe lo scopo di garantire 
la sicurezza'dellp czar durante la vì­
sita di lui a Berlino. 

.,,; 

Col gÌornò'*di sabato 12 corr, ne l 
Negozio pd uso OfftìUeria in Via Due 
voflcnìs N. 63 D si^rà aperto al pu­
bico,lo SDSGQÌO ali* ingròsso ed al mi • 
•W;,̂ Mg4,'' t'!lfliÌ^''ViePOMcsft genuini e.,-
di eceellent4,^^^qgalità della rinomati^ 

t a n i di Veroni», a prezzi di tutta 
convenilfza»; , ; 

qi;i|gnto assicurano i sottoscritii Icnsì^» 
gat! di un numeroso concorso. 

Padova, b Novemhre 1887.' 

P.Sr#Si avverte che nel loro Si»— 
bi l iméis tìpogrtìli^ f̂Vtrmt(̂ ;i|Ì̂ ,4|éiìJÈ,̂  
macchine, torchi eòe. ecc. eò,n motEÌ-

?C6 a vaporo sì irova iilìNofflpIets.o afife--
sortimentotdif moduli ad uso dei-XSir*-̂  
muoi, npnch'è quelli per la :ferto^vieÉ' 
e per le dogane. 

'F-; 

-.. A* •F^i f t tmiaa C 
. r. 

f^^HtT^IST 

. I 

^ Ì15B,,-- Il risultato dell'i-
Btrutiòna di Eskysagra dimostirò che 
la banda di 15 individui esistènte ueì 
dintoroii della città era capitanata 

^ . 4 

s.^é\ 

25 
'jsasBssas^ 

iìto 

tino della OascJua dei '^Pomi, Yuori dali* antico ufQeiale bulgaro B(y.\nofr; 
perciò aveva uno scopo politico. 

La polizìa; opérd ìsuovi arrèsti di 
«oemhri di quella banda. 
. L'istruttoria continua. \^^_^ 
. V ordine hon f^turbato nella ciuà^^ 
che non prése alcuna p»rte al ten­
tati v̂ .;.#;-, • ". ' 

-^^''Ti^s ha da Vienna; Le pp 
tenze condigl arono la BVilgaria a ri­
nunziare a processare Karavetoff & 
altri, per a W rovesGiJjlSJBSt^^berg. 

••ìt? 

m? 

{Nota giornaliera) 
L'età dell'uomo agisce rimarche­

volmente sullaifoima, sul volume, sul 
colore e sulla copsistehza del corpo. 
€o&i mentre il bambino ha il viso 
cortPj.Jargo e ruccolLp, la fronte sa 
ìiente e le.go(s palTatt'j le labbra fre 
scile e i;osee, la pelle tutta morbfda 
e lis-fiia, col crescer dell'età, neli'ado 
lescenza, la faccia acquisia maggiore 
sviluppo, e i r naso e le guance trag-
gon(ì.;ynaggibre sporgenza, e la lànug-
gine di ciii va coprendosi il viaOj in­
sieme ad uno sguardo più depisp é'̂ aS 
mio tìcoloramento delle carni, dà alla 
fisionomrà un'espressione diversa che 
perfezipuandosi nell'età «dulia finisce 
per dare il-^tipo dofìuUivo deUMiidi-
viduo. . 

Sì è a questa dell'età matura cba 
la fisionomia asstime l'impronta della 
famiglia, del luogo riatiò, dèlia na­
zione, del temperamento e ^qatattere 
dì cui va dÌBtinta ogni persou9| e che 
anche col deterìoranaento a cui la fa 
soggiacere l'età avanzata, consèrva 
pur semjìre nel fondo dei ìineamenti 
si tipo caratteristico dell'individuo. 

Porta, Il grano era stato caricato su 
d' un carro a 4 rjuote, e sòpraiaì sac­
chi ei era adagiata la T,eiìim,;l^ntre: 
il marito a piedi guidava il bue attac; 
cato a! veicolo. ! f ,.j 

percorrendo la vis Melchiore GiÒta 
e precisameote dirltnpetto' alla òàsà 

..-n. 65^fiRbòvino si spaventa sentendo-
SI parsare vicino velocemente una ca '̂ , 

-rozza, comincia a rmculara © imbit 
Karire, Il vecchi^», Scurati cerca di 
rassiturare la dogana sul carro e dì 
far proceder© la bestia, ma una cor­
nata lo atterra ésuna zampa del bue 
capita così pesantemente 'sul; viso dolv 
poyerpji^yecchio, glielo sconcia siffatta­
mente ohe il disgraziato floupre dopo 
pochi minuti. La sua povor» vecchi»t; 
moglie rimase come inebetita dal caso 
atroce e accompagnò sino al Oìmiter 
ro della MojnziEa il cadavere sàngui 
nante. "] 

t^m-

e e 111! 
t i n 

i : 
DELLO 

abilimento Tipf|rafico 

Via S.Apollonia ioni ClOSl D 

%:M 

allievo del Prof, dì Dedlsstica all'Universi^. 
iì Vienna B.irScliefi Già jiPW^iinl ^m^-

Assistente ai dentisti AccademìGi; 
D.r cav. SzStz, Virasdy e Riiiin'^ ^ I d ì ^ 

i 
— - j - ^ . ''-"^iCf*- ~ - -T—* »r=-

» i . 

^ - 1 -

: - \ -

j z . •^ n .-p-LlJ^>, 
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l^ 

^ ^ 

wn. MmM&cm 
^ 3 'l̂ wiffflaBfltits'© igg Domenica 

Thouar P. toscano, benemerito 
educatore, m. 1862 — S. Pro-
sdocimp, 

ow@BiKl»r|0 Lunedì *— Muore 
Eossini ^G1, sommo compositore di 
musica di Pesaro. 1792 1808 — 
S. Veneranda. 

a 

I I I . 

Raccomandiamo a tutti i nostri 
^àf-rispondenti tre cose importan-
tinsimer' 

La brevità 
La chiarezza specialmente 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali smfti 0pra una 

^ola facciata de ile cartelle. 

'^^Mfì digtpmeei) : 
Ktoas^^n^ 13 nov,, ore 8.15 ant. 

- ' ' • • . • ' • • ' • - i • • • ' • 

Le Camere sindacali francési 
yiunite a p£^rigi espressero il voto 
pel rina^yamento del trattatò^ com^ 
mereiaio coli' Italia.' L^ Riforma 
però osserva che la Francia esige 
solo per sè ,̂,ij miglioramento dei 
patti ; ciò indicherebbe cfee la Fraan 
eia non intende rinnovare il trai-
tato. Allora P Italia non concede­
rebbe alcuna proroga; le tratta­
tive poi si dovrebbero sempre te-
nere m Roma. 

= Luzzati fu incaricato daMa-
gliani di una relsizione sulla coa-

«̂ dizìone delle banche. 
Risollevasi la questione dello 

dal 5 li2 a f a per OiO-
Grillo, direttore della Nazionale 
ne è personalmente convìnto al 
rialzo; i bacchi dì Napoli e dì Si­
cilia contrari. 

t= La Riforma dà notizie meno 
allarmanti sulla salute del principe 
Guglielmo. Egli però si rifiuta alv̂ ^ 
l'esportazione del carcinoma rico­
nosciutogli nel consulto medico 
ultimo. 

P a r l g S , , ! » . -'[FalUères rispon-
dendo a un': interpellanza di MaiUard 
sugli incidenti avvenuti aifunerali dì 
Pottierj djq? « Il dovere del governo 
è.di fere rilgt^^ttafe la,legge {applausi 
a destra). fI'TOverno avendo, deciso 
di opporsi a che si spiegasse li^^an-
diera rossa, spettava al ministro dal 
I* interno di provvedervi. Non furono 
gli agenti di pubblica ^sicurezza 
che si precipitarono sulla fSlìa, ma la 
folla che SI gettò sugli agenti mentre 
un u|g^iale di pce¥>^^àvviciaava a 
colui che portava' la bandiera, » 

Falheres conchiude dichiarando che 
non lascierà mai spiegare l'emblema 
della riml**^* 

I satto^cfTtli;si pregiano di parte­
cipare ai Sign'ofi Proftìssipifiisti, Gora' 
mercianti, Industriali Possidenti, Dir. 
rettori della StMiolee Maestri ed alla _̂  

mmioistrazioni civili e: miutariì di 
avere aggiunto t l ^ l o | y | Ì è b U i u » t | ; 
tipografico, premialo con 12 meda­
glie alle Esposizióni nazionali e stra­
niere, mnn. B"le®ia €EftS'S®loa'Stt ms 
n&vpiita AH tssfttt «sii .a'^^'éitt-

c a r t a d a lass^is<^c<iB. 
Per contratti speciali stabilili con 

le primarie cartìer.e nazionali ed este­
re pel .consuuìo carta ad usò 4 i t e 
loro tipografia e-pèr la vastità, dal 
localo, il quale non obbliga a limita­
rti gli acquisti, ì sottoscritti"'possono 
vendere gli articoli 'del Idro ricco asr 
soìrtimeato a prezzi modicissimi,^J,ìmi-
tandosi nel guadagno, e ta l i /d i ' iuon 
temere elcann concoirenza. 

ffS5S#iia Hsaercc, ss r^ ìSzio soS-^ 

: Specialista per ottorature di Deijtfe. 
Applica B e a t i e tE^en' 

coudo la nuova invenzione 
VA' 

'k 

Via Arena N.3248tJÌcmo la 
L 

m^ìP^ 

TEATRO VERDI 

, e ® SS ISA 
r®re( pfyf*oggetti di 

tistìcB» per denti ,a dentiafs in 
; ed 8!ti;K; composisionn. 

1 

i^ ?i4. 
: » ' - ' 

. ( - • i î dî  

.^S^^^^^L 
rr^s^TSiK' 

ì 

-^r^-^l! : 

• ' • f 

in 
II Ber asg i^ ie i i i i i^ . «r 
© l i s s g a i e l a . 

Per 'le^^Hrattative rivolgersi d(s-
re t tamente ai BficchigUone. 

irtÈi'--' 
Si respinga l'ordino del giorno di ^ 

Mainare e si approva con voti 331 
contro 153 l'ordine dèi giorno puro 
e semplice accettato dal Governo. 

' fili s s a n a i a l l I n B'r&ftBi«3§a 
IParlgfl , flìS.—• Il Journal des 

Débats dice òhe Rouviòr trovò iersera 
Grèvy niolto accorato pef-^^uellò'^h'e* 
gii chiamava < un'e^altasione, M\s^ 
Camera». Grèvy opina che nulja di 
grave venne assodato contro Wilson ; 
npn parlò punto di diq^i^terfli. 

— Wilson mantenne davanti-aTgiu-
dice d'istruzione .i!Ì#auteutifìità dellet^ 
lettere in litigio. 

La Limouzin persiste ad affarmar?^ 
che le lettere'spno falsificate. 

Alcuni giornali prevedono la (ìimis-
siche db Grevj, quiìloia l'inchiesta 
concludesse a processare Wilson. 

Il FoUtìii'è" consiglia i repubblicani 
a concertarsi fin d'ora, circa il con­
gresso polla eleziontì d'un altro presi­
dente. 

Duemila intransigenti radunati ieri 
SòiriWri un luogo publico, decisero di 
formare un comitato per le barricate, 
«ve Ftìrry fosse eletto presidente. 

F. 20N, rJDirettore fesp0nsa$tì&> 

I - . -
• • I - - . 

JLrWilJ;̂  

TmJDO-VJ^ < " PIAZZA CAVOUR; SI4. mm ?n\m 
' I . 

— "--M ' ! f t«f in/*i r t*f t«I t ; i>^ ' -*** ' '^^ fl:^»L«-.-P--'-

Oorrisponfleote della Banca. Nazionale TOSCMI 

PEI DISTRETTI ( P n i s s e S i c c 

^ : ' - " ' ' ' ; • -

-li./ 

% 

CAPIT^EE VERS'iTO L. 
• 

,©pp.oo 

m^s^,,. 

La Società tuttim^iorni fèrtali dalle ore 10 ant. alle 3 2>p99i. 
denaro in C!««ì»td C o r r . J ì b s r o , Con diritto di prelevare a vista 

a lOUO lire, al 3 I f S 0|'o ~ aP 3 3 g ^ OIQ netto da tasse, viucoka 
le somme a 3 mesi.' 

Il libretto dei Centi Oorreriti è provveduto gratuitamonta. r ;; 
"^"'•MliJtSS/aBi — ISaiiwiisii frBaéélt 'arl BaasaaSasaélwS all ' interesse 

da tasse,4ei •* 0(0 con scadenzaFfigga ^'C^^mesi — 41 ftfl OiO «̂  
4 I | « 0(0 a S » mesi. ' v , 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società. i^ 
C a m b i a l i a due firme Quo alla scadenza di 6 ^ S f s i 

^wa^^/iB. — AaitSelpas'.liìisai) velaio deposito di Oarte Pubbliche dii;. 
^ i ^ i | § . — CoMél €;«rB?©salifi, • ) facile roaliazo, 
A€éìS! Ì | ?A .•-r-:CanifeS4ai. per, P.incassQ sopra qualunque Piazza Bancabile^, 

Valori in semplice custodia. 
Araministraaioni private. 
— Assegni sulle piazze di C! | iÉa t l^ l | a , 'Campor^menp le ro^^ 

• " • • ' • ' ' • . . , , 1 , 1 ' . ' ; 

Sa^iE!*i&* , ••, 
" - ' ' ' • • ' ' • 'J Q e v e n i i . . • 
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estero sì ricevono escUislYameptj? presso A. MANZONI ê f̂̂  Rtie Choron, 46 Paff é in Milano 
èalairìi rrtirKoma, Vìa tìl Piètra; 90^91 — lî apoli, Palazzo MunMpi(£ 

• t . . . - . . J J . . t̂  _] • , _ , ^ ^ ^ , _ _ . ' J J ^ a * ^ — a . ^ , . „ n l i i l i i ì B t f f c j a « É H J i i ( ' • • ' " ' • ' ''• • ^ ' . ^ / ' - ^ ^ S S 

1̂  
<^-Vj'^ -r/Jli' -riLW \_ ^ 1 

^ -̂

«^meràsi AWélfà̂  
' ' ' 

elfó'-primarie "Auiorità ^ytedioiio. Medaglie di diversa Esposizioni. 

',} 

i €Ìim 

. AkDflU...faiG..; P 0 P P , L R. Bkiisla di Corte in Fieiioi 
dsdl*AÙ6trìà,'daU'IngMUerfa e dun'Amorìca e raccomandati da tutte lo cdobri*^ modìcbo 

• I V ^ {Da non confondersi con le numerose imitazioni molle volte dannose/ 
: ^ 

>1 ' ^ • I 

.'MIL^,!? W 

4- - < 

• -I 

' i i i _ ' ' . _ 

-m^^'o -i' 
:[ 

' -

') 

W\ 
t • 

^ •• 

' -

nenupsa secca e crifffnisìva che produce eoffocHZÌtìne iiégtì' astriatìéS e 
nelle .parsone eccessivamentò nervose a c&gna d* i^4e|^lìriaéntp gene­

rale per abuso delle forze vitati ò per lunghe malattio. 
rauca' sintomo di catarro polnacnale e di etisia. Col!© pastiglie del 

_ _ ^ , Doilof Bechtr se ne riducono gli accessi che tanto contribuìycono 
aìie &0niÉhe)fitì'deli'ainmaÌalo. 

r erpetica cha produce un forte prudore alla gola e dà tanta noia ai 
1̂  sofferenti. 

.farina (e ssininn) che assale con insisteiiza i bambini cagionando loro 
vocfsUi, inappQienza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recente che cronicapf^^e le gastralgie dipendenti' da 

; sgilasìoni dot sistema nervoso. , : ; 
Ogni Pastiglia contiene Ì,2 centigrKUìroo di Codeina,.per c u i j ^ledici possono pre^ 

scriverla adattandone la dose nM'etào carattere nsico délPiH'aiviftìSfNormamehle peto 
sì pletiàoaG nella quaiìtìtà^idi 10 a 12 Pastiglie a! gi^nOj.sé^ndO r|,ritfessa ielruzioae. 

j^pao della scatola L. fl^&Ó. 

D ,IE P" IP 
Defili audaci contn-tfatòri li^t/iUzzèsi- bMinò' faiai0caib'' le Fja&tf{;|,£© del SK^^tisiB' 

iS^fl&VMihitfilìdo'la' s^Btofa, l'involto e U istruzione. Per ĉ ò la © O T Ì Ì A . M A U S t l i ^ I 
© C,*^tìtóléa c«Bai€€;@0Ì«BB3arl?s delie dette Pastiglie, mentfe si riserva di ,agir:ann 
flìtìduio co i i*p i Mf^rWffàtl&H, a garaAxià^del pubblic(?; ivpÉ>Hca la sua firma sulla ta-
ficetta 0 Euila istruzione e avvi£a.gii acquirepj dì>espirj|5jre l^jcalole che uè sono prive. 

i^^. 

1 • 

,denti, togli© raliJo cattivo, jxjuta^ìi 
'X^^:^35 - 2, 50 - 3, 50 ^ 

;RE DENTIFEICTA 
i I 

. . I - . j SBAT UEA P E I 
IL SÌTOK F D'FRB 

IV , • .-̂  T**"̂ ^ ^lla ateasa ana tìeaaibiliti ed 
I DnPostTD OF-KP-itALB pRtt iX ITAUÌL'. torcasi 

usala ctìlAcq^ia Aiialorina, mantiene i denti sani 6;li rendo 
straordiiiariauicnte bianchi. Proazo.̂ Un 1, 30 

vasi . . Fmìasnna pasta noi i!0nti,rin" 
ria U ' bocoa^ Préizòili,, 3'' 

J^.aQpraffina, reiitlG ràflhy^apl^odìda* 
tTìjianchl Prèaaó C, 85 ^^^^^^^*. 

j . • • I l 

Me2«ò flìciiro pèr-pìombaro da soli 1 denti cavi. Prezzo L S,50 

- ] 

. 

I\.'3poli, Pftlaizd Municipale, ' 
0 A. MANZONI'fl C. Jifilafto-yiiv,(lona.,Eala, iO — Jiama^ TIR dì l'iatra, 9i 

•i I J . . ' 
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- b ' In P A D O ' V A presso'''lPfiiBS5er 
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Deposito^^generaie per 1'}l%!ia-A. SfasSEassal © €®ffia^.. Via della Saia, 16, Milano 
Kò/fia, stessa Casa, Vìa;, di'Kefcra, 01, ^ 

• ^'- ''-^'Cón Ceni. W d'aumento si sped%sce tn ogni parte d'Italia. , \ ^ , . 

j , *.*u 

r i n 

•^^f Sè'Cas Ira raslss^ì^ presso Pianeri e Mauro 
e sjVese^o'ie.farEDacie Zanetti ,'m^Mùnis — Rossi. 

L. Cornelio -éwSUvio Poli "'-
L * 

i^5 ' • • I I ' - - f =; mm Erl)e, Ingoio Ìia-Mbri, 1̂ . 
•fiV"vi-

trr; 
- t ^ 

f ' V 

L* 

:P.:L-Ì 

Il ' 

u ' • . 

ABBRicA TORRONI" 
•^i-i 

•r^-
j • - • ( 

-.' i ' I - 1 

- r i i 

m! 
, A ^ 

V- 1 ' . V 

- V 
-•• » - r ^ ? ^ ^ ' \ > : i " = • 

' L _ H : _ _ — • • 1 > • . : • 

1 ' ' ,' I I 

r ;i 

I ' t ' i ; ;• J ' 

-<' 

- I * 
; -

••^rk m. i i * ^ ! 

,•-1. i ^ ' É ] * , i f l a r 
I -

m •I . 

If 
•±r _ . '±u 

--!,-. 
Chiedete Gratis Saggi ed'Abbonatevi 

aipìòsplondì¥aplùBO^^^^^ 

f 
-•* 

ìfostaMà di 
h 

ato>di Coloffil, 

f ? \"iV_*. 
. j , 

ora 1 e 
u 
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Torrofiòini al 
i I 

' ' » , •! 'r " 
' ! • - . 

_ * 

••• - '• Panattoii! di o 
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Bappresentanza e Deposlto îper tutta la Proviffèia 

Senajfe. in fogli per Senapìmi 
rr ':..< 
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, T I 71-r 
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wBìXiimtémmimr/ 
edUìone comune U/^-^ di lusso l. j*^,,all'anno 

l - l - f ^ . • • « ^ | ^ > e * t ^ ^ ^ f ^ T : ^ T • • • l • • • ^ i ^ l l l i I M I ' i i i i i ' T i ' ^ c q j i B J i ^ i g ^ g g ' ' ™ " ' ^ * " ^ ^ ' ^ ' * ' ^ " " ' ^ ^ ' ^ ^ * ^ * ! ^ ^ * " ' ™ ^ ' ^ ' ' ^ ' " " ^ 

LsHiire in famiglia dira Uà dal prof. E. DA Marchi 
• -e dalla signora A. T«rtaa GesiUIa 

BafiìsSÈsIo al mesa <3i 64 pag. ÌB-8 — 1 . 1 5 alPanno 
iU l GIOYASEltl HWGIOYASZTTS D4GLI 8 AI Ì5 MÌÌ' • 

,, ADOTTATA IN TUTTI ^QLI Q S P i T A t l 
ED IN VENDITA NEIJ**^;CfNIVERSO INTIERO 

^' CO.KS!E3: • :.^|i>is:JÈ 
1 1 f . 

r ' 

l ' ' P® —-

< • : 

liìaispeBsabile usile Famiglie d ai Viaggiatori. 
V r-- " 

r?on\'\mmottcre 

cflBT/i rnsor* 
ohe i soli ì che 

hanno insaritlo 
1 tìuesta 

in rosso 
GL'nk&ura 

Ji 
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Si 
vendè 

in'tutte'M 
FuTiHàcie. 
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Specialità di CESARE BONACIÌA, di MilarxO 

H ' . I 
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Ĵ ' ^1 
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I r E I 1 -. . . 1 

-ÌMtt^Ì-ì7 

•>. : aell'Officìni 
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• l ^ ^ ^ -

9 MJ lo¥eÌl8i-(f Ir Firenze 
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A'S»,ort?iitèBii tes 
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dU iibbonatìiijyi 'a risparmio di tenìpo e 
di spesa per i l'etlort^ sij'ict^.vono pure pre.-̂ so 
rAcfirriinisiriizione del Bacchigtione, dóve si 
distrtlMscono gÉ-alfs 'numeri dfi^aggìt^^ 

I I 

V, 

M^ 
e 

ftA w 

. ^..J^tà 

. ' 

Unico in Padova per lo 'Smercio delle vere'C'KWKMELLE 
' ' . BarMti 'e"Milam'.di Torino, 

GUARmKSr DALLI CONTRAFFAZ IONI 
i^ 

-^. 
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% 
—f 

. : . , ^ 
- \ , ^ n r f • 

^ * £ i ^ 

élla 
• I i . 

?ra i isìiaia M'aa 

De 

scatDla î  
Vendita air Ingrosso ^ J. KSPIG, l̂ s, ma 3t-LaKa['o, PAHJGl. Eslt̂ ere la 
s^gi^tura qulaocauloaùpgul Cî arolta. f̂ok'ani/jf> £u((8/a Farmflĉ ^̂  

positb ,pre,sso.A,;^Mi|n^p|)|fih|^Jand^ ;EÌa^^ Napoli —' Vericiìta^Mh, S»a?S5Bt?£s nelle 
^̂  ^ 'ììl \ ' 'i Ifartnaeie; Cornelia' e Pianeri,Mauro. 

fl' 
^ ; ' 

- 1 

. 

ij - ^ 

i 'iii.; 

< • •ii 

l'^ih^%Mtl)^Ì^^^ con^^rima me 
aìlèBfspoèiàoré'àmiMa'im- farigiim^- Milano iSSì 

.[ 

• - • ! 

aer:Ch]mictì Farmacisti^ PÌrdf;U PAGLÌAR! 
• , r . ; •-• 

' b ' 

d e l l ' ACQUA PAGLIAEI 
« -

' •̂  

-.•''• 

.̂̂ ,̂., ^̂ ^̂ , ,.̂ ,,̂  _^.,^Pr^poiatp^c^Ji:Eyi4daglie,, 

Gitar/see-vlidncm/a, Iai,*C ôrosÌ'fe;?7e malftlie^ dello 
\\)Xrigéncrà>A depura la mqi^^a Set sang-iie. 

- • ! 

st^^co; 'ippica ̂  
.7. 

, IH 

I 

' 

•V'5 ; 

- • I 

•T^ - ' ' hn'piémànìH'Vf^'^'^^^^ ìitUiU dtil.i'A<=^wa Cedro Tamm, è data dalle numerose con-
mmS&ziom che Wf:ója?.oJn ccromercip, le" (jpali, nrn BoloiKm, posseggono alcuna'-'delle 
'noaiUà dpcrJtte, ma sono iudubbnaoente uopiT.e. Per^oyviareJoganni è nécéflsafio esi-
ef:re H nà^idm» & prec^flim 4el|o stamp^jl^, c h e f i ^ j | e ijfla^tìnil^^^ tìorirmh 

li i 

1-

' - ; • 

•A 'V 

»ifìd«tf q^^ìb u. cui Rta f*|ìi^l^o,i»l^ e qU«iliH ;̂y|te 8ulla^^(^ffi^Ia di stagno* non portano 
impteuo%'»9m>uì ^«iò^ , con^ quattro n-eiiagiie. 

yĵ r̂. Bernardi e ìMéerl)atcMti0fm^HÌ;é GolMm, Ctì^mMo luigi, Piazza 
MiùMb Grasiano, F Ili Pezziol 

, t \ ; - ' 

' I 

8fi t"" 

Hiccu j 

_ ^ ^ per eccellenza. •-• 
.^jùtié '|ej^fi|(:inè- dalle òii;^oemìe' cljrà^bili !/g^r|et5^ia/r^uanBcóno^ 
fts^p.'—'•j[lÌÌ?CTr®rS*»elÌÉ&a'l, riesco tolleralo anqhe, quando non Ip furono altì;i:prep^-
rati e non produce t^aistitichezW, -^ri;idisturbi gastrici e intestinali non formano con-
irp,indJCKZion,e alj.|]E^eaes!mo3 avv^ntaggjandofìone anzi rapidatnente mercè; l acido' don-

^'^ftóó che*^f^;:.pf|•I;^f^Jdei..prepa;if^tó/,»;; ,: ,̂ , , .ĵ ;̂-j. . ' . ,. 
, ; Grs»l i« tìi 8pe(ii*-ce a ch'uiiqMfi.fie. faacl» dorDanda, ancli(3t..con ffemrince biglietto, a^ 
Visita. U U«î *?i'J(i*̂  ueUttChnicit ste.sfia ohe ntyrisce di tutti i cttsi nei 'qua i venne e-

, ^neruiientaioó ^riporrà'uioJtr<?7^^iverBi aifn giiunz» rftìlia scienza», -

j -

un 

( - • ' , 

^^"0SoMto .generale P îgliarCicC ^ FIRENZE Piazza S. Fit'enze. 

Pfflfol" •f^:T, 

- ^ . - > • - • 1 — — - » • . -

•^^mt 

jt.1 

Ali* EDICOLA P]?DROCpi oltre rassorti-
rncnto del giornalf si vencl| pur 

e 

- /< 

%-. 

quanflo 4 capeliv soo^icaduti-tiiona notto 
a tutti, non c'è p;ii|s rimedio 11 ,:.;^; ; . 

Ma BÌ ĵ Wj m^méh'Gn(hitdi foî tifican-
do i bulbi* quando i CÊpolU cominc.!a,no a 
cadere; e ciò si;,ottiene facilmonteia^ 
c îldo liso del Balsamo capiDaro dol dott. 
tìrave», *— La compoBÌKÌone dì questo 

è t%Î , che non pi^tsenta alcun 
per rutìù^e§tó'ft(i. 

ftlTOmcio Annunzi d«l Giornale ha Vene' 
8Ìa;.S; Luca, N. m^CcM in Pmvincia per 

Depositi in rt ì ' i lr t^ì* proijyo l'A'mniinistraj 
zióii« del t^ionnti.) ^^acchigUone e presso IÈ 
Big. Buì'jarelli profnrniore ;ftilìiyaÌW^'^^* 

J»affl««fcJ*m«rttSlftBBi<™iliH«l'*W«^ . • — • • - ^ ^ ' - • ^ 

Tipgraiia Ù0I Bacchi(jUone Corrure-Veneto Via lezzo DiiiniO; N, OSUO. 


